
 

Decreto Dirigenziale n. 235 del 22/10/2013

 
A.G.C. 11 Sviluppo Attività Settore Primario

 

Settore 7 Settore tecnico amm.vo provinciale agricoltura e C.E.P.I.C.A. Avellino

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE DELLA CAMPANIA 2007/2013 - MISURA 121

"AMMODERNAMENTO DELLE AZIENDE AGRICOLE" - DITTA GAROFALO ALFONSO

IDENTIFICATA DAL CUAA GRFLNS68A09F546U - DECISIONE INDIVIDUALE DI

CONCESSIONE DELL'AIUTO PROT. N. 2011.0771945 DEL 12.10.2011 - SOSPENSIONE

IN VIA DI AUTOTUTELA CAUTELARE. 
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IL DIRIGENTE 

 
PREMESSO  che: 
 
con domanda di aiuto presentata con  ID 941297492 acquisita al protocollo con numero  0273436  in 
data  06.04.2011 , la ditta Garofalo Alfonso  identificata dal CUAA  GRFLNS68A09F546U, ha chiesto  
l'aiuto previsto dal bando della misura  Misura  121  “Ammodernamento delle aziende agricole”; 
 
la  istruttoria della domanda di aiuto ha avuto esito  positivo; 
        
con Decisione Individuale di Concessione dell'Aiuto prot. n.2011.0771945 del 12.10.2011 – Bimestre 
gennaio/marzo 2011 è stato concesso ai sensi del PSR Campania 2007/2013, Mis.121 al beneficiario 
GAROFALO Alfonso, identificato con CUAA GRFLNS68A09F546U un beneficio totale di € 330.474,53 a 
valere sulla domanda di aiuto identificata con ID 941297492 per la realizzazione di un progetto di 
ammodernamento del costo totale di € 660.949,05;un beneficio totale di €  330.474,53 a fronte di una 
spesa ammissibile totale di € 660.949,05  a valere sulla domanda di aiuto identificata con ID 941297492, 
acquisita al protocollo con numero 0273436  in data  06.04.2011 ; 
 
a seguito di  denunce di irregolarità di natura igienico-sanitaria pervenute a carico della ditta Garofalo 
Alfonso il  Settore Tecnico Amministrativo Provinciale per l'Agricoltura e C.e.PICA di Avellino (STAPA 
CePICA di Av)  ha attivato le procedure di controllo amministrativo per la verifica e il rispetto delle 
condizioni di concessione e dei relativi impegni assunti ; 
 
per la verifica, veridicità, autocertificazioni e dichiarazioni sostitutive ex artt. 46 e 47 del DPT 28.12.2000 
n. 445 ,lo STAPA CePICA di Av ha provveduto a sollecitare l'Ufficio tecnico del Comune di Montella sulla 
pronunciazione  di regolarità edilizia di concessione in sanatoria n. 87/2012 per alcuni manufatti oggetto 
di condono e per i quali il Comune ha determinato l'avvio di  provvedimento di diniego chiedendo alla 
ditta beneficiaria di fornire osservazioni al fine di consentire di esprimere parere definitivo; 
 
con nota prot. 2013.0228474 del 28.03.2013 lo STAPA CePICA di Av ha comunicato alla ditta Garofalo 
Alfonso di aver avviato la procedura finalizzata all'emissione del provvedimento di decadenza totale del 
contributo concesso con l'enunciazione delle motivazioni poste a base del provvedimento ed 
assegnazione del termine di 20 giorni per la presentazione di eventuali memorie e scritti difensivi; 
 
le controdeduzioni sono pervenute e acquisite agli atti del Settore con prot. n. 2013.0308044 del 
02.05.2013; 
 
VISTA la nota acquisita agli atti con prot. n. 2013.0548583 del 29.07.2013, con la quale il Comune di 
Montella ha comunicato di  aver emesso il definitivo provvedimento di diniego dei manufatti oggetto di 
richiesta di condono n. 87/2012 e che avverso il provvedimento di diniego la ditta Garofalo Alfonso ha 
presentato ricorso al Tar Campania sez. di Salerno in data 19.06.2013; 
 
TENUTO CONTO che nelle more delle verifiche e della definizione del giudizio promosso dalla ditta 
Garofalo Alfonso innanzi al  T.A.R. Campania, Sez. di Salerno, appare indispensabile, in via cautelativa, 
non esporre l'Ente ad eventuali danni che potrebbero derivare; 
 
VISTO che la sospensione in via amministrativa concreta un provvedimento di autotutela decisoria “di 
specie cautelare” ed è attualmente disciplinato in linea generale dall'art. 21-quater, comma 2, legge 
241/90, introdotto dall'art. 14 della legge 15/05; 
 
VISTA la giurisprudenza in materia (cfr Consiglio di Stato, Sez.V – Sentenza 9/10/2003 n. 6038 – 
Consiglio di Stato sez IV, 24/5/1995, n. 350) che ha avuto modo di precisare che con l'entrata in vigore 
della L. 241/90, -  art. 7 comma 2 - l'Amministrazione ha facoltà di adottare un provvedimento cautelare 
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potendosi affermare la sussistenza di un generale potere dell'Amministrazione di sospensione dei propri 
atti; 
 
RITENUTO  opportuno, pertanto, allo scopo di cautelare gli interessi pubblici, di sospendere l'efficacia 
della Decisione Individuale di Concessione dell' Aiuto  prot. n. 2011. 0771945  del   12.10.2011   emesso 
nei confronti della ditta Garofalo Alfonso identificata dal CUAA GRFLNS68A09F546U, in via di autotutela 
cautelare,  fino alla pronunciazione del TAR Campania Sez. di Salerno; 
 
 
RITENUTO, altresì, che la sospensione è adottata, in via provvisoria e cautelare, proprio al fine di 
consentire una più adeguata ponderazione dei presupposti di fatto e di diritto, perchè appunto si 
determini definitivamente, ritirando l'atto sospeso ovvero consentendogli di continuare a produrre i suoi 
effetti; 
 
 
VISTE le norme che regolano l’attuazione delle misure del PSR Campania 2007-2013 e le competenze 
assegnate ai Dirigenti dei Settori Tecnici Amministrativi Provinciali per l’Agricoltura in qualità di Soggetti 
Attuatori;  

 
DECRETA  

 
   Per tutto quanto indicato in narrat iva che qui  si  intende integralmente riportato : 
 

• sospendere l'efficacia della Decisione Individuale di Concessione dell' Aiuto  prot. n. 2011. 
0771945  del  12.10.2011 emesso nei confronti della ditta Garofalo Alfonso identificata dal CUAA 
GRFLNS68A09F546U, in via di autotutela cautelare, fino alla pronunciazione del TAR Campania 
Sez. di Salerno al fine di consentire una più adeguata ponderazione dei presupposti di fatto e di 
diritto, perchè appunto si determini definitivamente, ritirando l'atto sospeso ovvero 
consentendogli di continuare a produrre i suoi effetti; 

 
• noti f icare i l  presente decreto a l la Di t ta benef iciaria ; 

 
• t rasmettere per v ia telematica:    

     Al l '  Assessore  al l '  l 'Agri col tura; 
     Al  Coord inatore AGC 11 in qual i tà di  Autori tà di  Gestione; 
     Al  Responsabi le  del l 'Asse 1 del  PSR Campania 2007-2013; 
        Al  Referente del la  Misura 121; 
        Al  R.U.F.A; 
        Al l 'AGC 01 -  Settore  02 – Servizio 03 – Studi ,Documentazione e Pubbl icazioni   
        per la  pubb l icazione sul   B.U.R.C.; 
        Al l 'Area 02 – Settore 01 – Serv izio 04 - Registrazione a tt i  monocrat ic i  -.  
         
           
 
 
           TARTAGLIA 
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